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PREMESSA  
 
Questo mese vogliamo presentare un ulteriore lavoro sulla Relatività di Einstein, eseguito da un certo 
Giovanni Ricci, nell’anno 1951. Si tratta di un libro dal titolo “LA RELATIVITA’ TRAMONTA - 
GRAVITAZIONE: MISTERO SVELATO -  SPAZISMO” di pagg.65, edito da Tipografia Morini di 
Reggio Emilia. 
In questa sua opera, molto critica rispetto alla Relatività einsteniana, Egli fa riferimento anche alla 
“Teoria delle Apparenze” del Nostro Marco Todeschini, citandolo più volte e condividendone in parte 
gli assunti. 
Di Giovanni Ricci, in verità, non siamo riusciti a sapere molto, anche per il fatto che l’omonimia è 
molto diffusa e riguarda molti personaggi degni di nota e, non volendo fare confusione, preferiamo 
riportare soltanto dati certi. 
Conosciamo però la sua principale produzione letteraria che consiste nei seguenti testi: 
- Spazismo; lo spazio si muove - Reggio Emilia, 1946 
- Einstein ha sbagliato strada - Reggio Emilia : Tip. Morini, 1949        
- La relatività tramonta : Gravitazione : mistero svelato ; Spazismo - Reggio Emilia : Tip. Morini, 
1951        
- Einstein battuto da Newton ; Moto assoluto - Reggio Emilia : Tip. Morini, 1956   
- La ragione tradita da filosofi e atei; perchè credo in Dio - Reggio Emilia, 1962. 
Non essendo tali testi facilmente reperibili, per un assai sintetico commento a quanto scrive 
relativamente all’ing. Marco Todeschini, ci limitiamo a quel che si desume dalla lettura del citato 
volume “La Relatività tramonta”. 
Nelle ultime pagine, dove il Ricci confronta il suo pensiero con quello di Todeschini, Egli scrive, 
relativamente allo Spazio: 
“Nel mio opuscolo – Spazismo: lo spazio si muove – del 1946, sostenni che lo spazio è l’unica 
realtà fisica e dinamica, sede di tutti i fenomeni e di tutte le forze……l’ing. Marco Todeschini 
afferma nella sua Teoria delle Apparenze, che – “sino ad oggi, prima di me, nessuno ha pensato che 
lo spazio potesse essere mobile e ponderale….” 
Traspare in questa frase la preoccupazione ed una certa “gelosia” verso un primato scientifico che, 
conoscendo la storia e la trentennale fatica affrontata dal Todeschini nello sviluppare la sua Scienza 
Universale, non lascia certo dubbi, a nostro giudizio, sulla paternità di questa originale e moderna 
concezione dello spazio che, se proprio vogliamo essere onesti, deriva dal grande Cartesio con il suo 
sistema di vortici eterici. 
Ricci scrive: 
Todeschini – “Lo spazio è un’ente euclideo infinito, avente tre dimensioni, di costituzione granulare 
che ha tutte le caratteristiche di un fluido mobile ponderale”. 
Ricci – Il Todeschini estende allo spazio tutte le proprietà della materia: costituzione granulare, 
ponderabilità, ecc.”……se lo spazio è granulare cosa c’è negli intervalli fra i granuli che lo 
compongono?....il vuoto-nulla? 
Il Ricci, volendo evidenziare una “apparente” contraddizione,  forse non ha saputo comprendere a 
fondo il pensiero todeschiniano in quanto quest’ultimo, assimila lo spazio ad un fluido vischioso 
applicando ad esso le leggi della fluidodinamica, paragonando i suoi elementi ultimi (granuli) a dei 
parallelepipedi elementari e non sferici (pag. 147 della Teoria delle Apparenze” (come ben descrive 
anche Emmanuele Borgognone nel suo testo: “La Realtà fisica dei fenomeni elettrici, magnetici, 
luminosi”) che quando sono soggetti a forze si deformano in modo elastico senza lasciare alcun 
interstizio tra di essi. 
Non vogliamo certamente fare della sterile polemica fra Autori e Studiosi che, purtroppo, non hanno 
più modo di controbattere, anzi invitiamo i nostri lettori a leggere e riflettere su quanto scrive 
Giovanni Ricci, perché, come innumerevoli altri ricercatori, mette in evidenza quelle affermazioni 
einsteniane che ancora oggi procurano perplessità, dubbi ed incertezze (nonostante le continue ed 
incessanti cosiddette prove (autoreferenziali) della validità della Relatività. 



 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 

 



 



 



 

 



 

 



 

 



 

 



 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 



 


